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PREGHIERA DI BENEDIZIONE 
 
I Ministri e i Delegati  
del Consiglio delle Chiese Cristiane: 
 
Signore,  
vogliamo cantare per sempre il tuo amore  
e annunziare la tua fedeltà  
per tutte le generazioni.  
Felice il popolo che ti sa acclamare:  
camminerà alla luce della tua presenza. 
Amen. 
 
Andiamo e portiamo nel mondo 
la gioia e la pace del Cristo risorto: 
nel nome di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo. 
Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COLLETTA  
DELLA SETTIMANA 
 
La destinazione della Colletta 
che viene raccolta nei diversi momenti 
della Settimana di Preghiera per l’Unità 
è a sostegno del progetto  
della Comunità di S. Egidio e della Federazione 
delle Chiese Evangeliche in Italia 
per la gestione dei corridoi umanitari. 
 
 

CANTO FINALE 
 
 

z  Tutte le Corali presenti 
 
 
 
Loda il Signore:  
il Creator dei cieli e della terra. 
S'innalzi dal tuo cuor  
un inno per cantare la sua gloria. 
 
E a te risponderan  
cori di angeli su nel ciel, 
lode al Signore, alleluia! 
 
Loda il Signore:  
che veste di colore ogni aurora, 
e di ogni notte  
fa un palpito di stelle su nel cielo. 
 
E a te risponderan  
cori di angeli su nel ciel, 
lode al Signore, alleluia! 
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“Chiamati  
per annunziare a tutti  
le opere meravigliose  
di Dio” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SALUTO 
 
MONS. LUIGI TESTORE 
Parroco Basilica San Marco 
 
 
SALUTO  
e INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA 
 
GIORGIO ACQUAVIVA 
Presidente  
del Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano 
 
 
Salmo 100 
 
Tutti 
Andiamo al Signore con canti di gioia. 
 
Lettore 1 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. Rit. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. Rit. 
 
Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode,  
lodatelo, benedite il Suo nome. Rit. 
 
Buono è il Signore, 
il Suo amore è per sempre, 
la Sua fedeltà di generazione in 
generazione. Rit.  
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z  Corale  
Parrocchia Ortodossa Georgiana  
di Santa Regina Tamara 
 
* Angelo pianto (canto alla Vergine) 
* Inno dei Cherubini 
 
Direttrice: MAIA BOKHASHVILI 
 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA DEL SIGNORE 
 
Il Presidente 
Il Signore ci ha donato il suo Spirito:  
con la fiducia e la libertà dei figli,  
preghiamo insieme: 
 
Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo Regno,  
sia fatta la tua volontà  
come in cielo anche in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo  
ai nostri debitori, 
e non indurci in tentazione  
ma liberaci dal Male.  
Tuo è il Regno, la potenza  
e la gloria nei secoli dei secoli.   
Amen. 
 

SEGNO DELLA PACE 
 
Il Presidente 
Esprimiamo la fraternità,  
che tutti ci unisce nel Signore, 
e il desiderio di accoglierci reciprocamente  
con un segno di pace. 
 
 

 
 
 
z  Evenu Shalom 
 
Evenu shalom alejem (3v) 
Evenu shalom, shalom, shalom alejem! 
 
E sia la pace con noi (3v) 
Evenu shalom, shalom, shalom alejem! 
 
And the peace be with us (3v) 
Evenu shalom, shalom, shalom alejem! 
 
Et la paix soit avec nous (3v) 
Evenu shalom, shalom, shalom alejem! 
 
Und sei der Friede mit uns (3v) 
Evenu shalom, shalom, shalom alejem! 
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z  Chiesa Apostolica Armena 
 
* Canti della tradizione armena 
 
Solista: ANI BALIAN 
 
 
 
 
 
 
 
Lettore 7 
O Dio, donaci un cuore pacifico ed un 
sincero coraggio nei momenti di conflitto, 
affinché possiamo non solo resistere e 
riuscire vincitori ma anche conservare la 
pace nella lotta. Fa’ che ti lodiamo e ti 
ringraziamo per il tuo divino volere. Possa 
la pace trionfare nei nostri cuori così che 
l'impazienza non ci spinga mai ad opporci a 
te, nostro Dio, e al nostro prossimo. Fa’ che 
rimaniamo calmi e tranquilli nei confronti di 
Dio e degli altri, sia dentro che fuori, finché 
non giunga l'eterna pace finale. Amen.  
 
                                                (Martin Lutero) 
 
Ma se io, Signore, 
tendo l'orecchio 
e imparo a discernere i segni dei tempi,  
distintamente odo i segnali 
della tua rassicurante presenza 
alla mia porta. 
E quando ti apro e ti accolgo 
come ospite gradito nella mia casa 
il tempo che passiamo insieme  
mi rinfranca. 

Alla tua mensa divido con te  
il pane della tenerezza e della forza, 
il vino della letizia e del sacrificio, 
la parola della sapienza e della promessa, 
la preghiera del ringraziamento 
e dell'abbandono nelle mani del Padre. 
E ritorno alla fatica del vivere 
con indistruttibile pace. 
Il tempo che è passato con te 
sia che mangiamo sia che beviamo 
è sottratto alla morte. 
Adesso, anche se è lei a bussare, 
io so che sarai tu a bussare,  
io so che sarai tu ad entrare; 
il tempo della morte è finito. 
Abbiamo tutto il tempo che vogliamo 
per esplorare danzando 
le iridescenti tracce 
della sapienza dei mondi. 
E infiniti sguardi d'intesa 
per assaporarne la Bellezza. 
                                                                                                      
                                   (Card. Carlo Maria Martini)  
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z  Corale  
della Chiesa Anglicana  
All Saint’s Church (Milano) 
 
 
 
 
 
 
 
LETTURA  
1Pietro 2, 9-10 
 
Lettore 2 
Voi siete la gente che Dio si è scelta, un 
popolo regale di sacerdoti, una nazione 
santa, un popolo che Dio ha acquistato per 
sé, per annunziare a tutti le sue opere 
meravigliose. Egli vi ha chiamati fuori delle 
tenebre, per condurvi nella sua luce 
meravigliosa. Un tempo voi non eravate il 
suo popolo, ora invece siete il popolo di 
Dio. Un tempo eravate esclusi dalla 
misericordia, ora invece avete ottenuto la 
sua misericordia.  
 
 
 

 
z  Corale  
Comunità di Sant'Angelo 
 
Direttrice: LINA RANCATI 
 
 
 
 
 
 
 
LETTURA  
Vangelo Giovanni 17, 20-26 
 
Lettore 3 
In quel tempo, Gesù, alzati gli occhi al 
cielo, pregava dicendo: “Padre santo, non 
prego solo per questi, ma anche per quelli 
che per la loro parola crederanno in me; 
perché tutti siano una cosa sola, perché il 
mondo creda che tu mi hai mandato. E la 
gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a 
loro, perché siano come noi una cosa sola. 
Io in loro e tu in me, perché siano perfetti 
nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai 
mandato e li hai amati come hai amato me. 
Padre, voglio che anche quelli che mi hai 
dato, siano con me dove sono io, perché 
contemplino la mia gloria, quella che mi hai 
dato; poiché tu mi hai amato prima della 
creazione del mondo. Padre giusto, il 
mondo non ti ha conosciuto; questi sanno 
che tu mi hai mandato. E io ho fatto 
conoscere loro il tuo nome e lo farò 
conoscere, perché l’amore con il quale mi 
hai amato sia in essi ed io in loro.   
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z  Gruppo Gospel  
Chiesa Evangelica Metodista  
Milano 
 
* I’ve got peace like a river 
* It’s me, o Lord! 
 
 
 
 
 
 
Lettore 4 
E cielo e terra e mare invocano 
La nuova luce che sorge sul mondo, 
luce che irrompe nel cuore dell’uomo, 
luce allo stesso splendore del giorno. 
 

Tu come un sole percorri la via, 
passi attraverso la notte dei tempi, 
e dentro il grido di tutto il creato, 
sopra la voce di tutti i profeti. 
 

Viviamo ogni anno l’attesa antica, 
sperando ogni anno di nascere ancora, 
di darti carne e sangue e voce, che da ogni 
corpo tu possa risplendere: 
 

per contemplarti negli occhi di un bimbo  
e riscoprirti nell’ultimo povero, 
vederti piangere le lacrime nostre  
oppur sorridere come nessuno. 
 

A te che sveli le Sacre Scritture 
Ed ogni storia dell’uomo di sempre, 
a te che sciogli l’enigma del mondo 
il nostro canto di grazia e di lode. 
 
                                  (David Maria Turoldo) 

Tutti gli esseri ti rendono omaggio, o Dio, 
quelli che parlano e quelli che non parlano, 
quelli che pensano e quelli che non 
pensano. 
Il desiderio dell'universo, il gemito di tutte le 
cose, salgono verso di te. 
Tutto quanto esiste, Te prega e a Te ogni 
essere che sa vedere dentro la tua 
creazione, un silenzioso inno fa salire a te. 
 
                              (San Gregorio di Nazianzo)  
 
 
 

 
 
 
 
 
z  Coro  
della Chiesa Ortodossa Russa  
del Patriarcato di Mosca 
 
* Canti della liturgia ortodossa russa 
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Lettore 5 
Io credo che Dio possa e voglia far nascere 
il bene partendo da ogni cosa, anche dal 
male estremo. Così è necessario essere 
creature per le quali “tutto concorre al 
bene” (Rm 8, 28). 
Io credo che Dio voglia darci, ogni qual 
volta ci troviamo in una situazione difficile, 
quella forza di resistenza di cui abbiamo 
bisogno. Però non ce la dà in anticipo, 
affinché noi non contiamo su noi stessi, ma 
solo su di Lui. Con questa certezza ogni 
timore per l'avvenire dovrebbe essere 
superato. 
Io credo che le nostre colpe e i nostri errori 
non siano inutili e che per Dio sia altrettanto 
difficile comprenderli quanto comprendere 
le nostre pretese buone azioni. 
Io credo che Dio non sia “fato fuori dal 
tempo”, ma che Egli attenda le nostre 
preghiere sincere e le nostre azioni 
responsabili e che vi risponda. 
 
                                               (D. Bonhoeffer)   
 
 
 
 
 
z  Coro  
Comunità pastorale  
“Giovanni Paolo II” - Milano 
 
* Dulcis Christe (Michelangelo Grancini) 
* Cantate a Cristo (G. F. Händel) 
 
Direttrice: GIUSEPPINA CAPRA 
 

 
 
 
 
Lettore 6 
La bellezza è l'unico enigma che oggi 
sembra capace di svegliare gli uomini. 
Ferisce l'anima, e perciò la fa vulnerabile 
all'inferno e al paradiso, Oppure, 
semplicemente, alla gioia miracolosa e 
fragile di essere. In ogni fede autentica, il 
Creatore e la sua creatura si incontrano in 
una bellezza non di possessione, ma di 
comunione. Anche la liturgia abbozza una 
bellezza in cui l'estetica diventa 
contemplazione. Fa del mondo un oceano 
di simboli e una lode dei ritmi stessi del 
corpo. Il paradiso si riapre e le cose ultime 
si anticipano in queste oasi in cui 
possiamo, senza compromesso, darci da 
bere gli uni gli altri.  
                                                (Olivier Clement) 
 
Donaci, Signore, una mente che intuisca la 
tua bellezza e la contempli nell'incanto delle 
tue creature. Donaci, Signore, un cuore che 
si emozioni del tuo amore e lo possa 
irradiare nell'incontro con i fratelli. Donaci, 
Signore, una libertà che si apra al tuo 
infinito e lo dilati oltre il dovuto. 
 
                                     (Don Franco Cecchin)  


